
Breve storia della Festa degli Alberi 
A. Leggi con attenzione il seguente testo informativo. 
 

Da sempre la cura e il rispetto degli alberi rappresentano il progresso di un popolo. 
 

Già nell’antica Grecia era usanza celebrare feste per festeggiare la piantagione di 
alberi. Alberi e boschi infatti avevano una grande importanza per i Greci e presso di 
loro erano già diffuse la pratica dell’albericoltura e dell’impianto di boschi. 
 

Nell’antica Roma gli alberi erano rispettati anche per motivi religiosi e i boschi erano 
consacrati alle divinità. Una delle più grandi feste in epoca romana era la “Festa 
Lucaria” (lucus=bosco sacro) che cadeva il 19 luglio ed esistono numerosi documenti 
del passato che testimoniano quanto diffuso fosse l’impianto di nuove piantine in 
occasione di feste. 
 

Gli Indiani d’America avevano un grande rispetto per gli alberi, per la natura, e non 
mancavano di celebrarli nei loro canti. Molto famosa è la canzone “Terra di betulla”, 
un canto indiano di cultura canadese, che parla dei bellissimi paesaggi del Canada.  
 

Nel 1872 in America, nello stato del Nebraska ci fu il primo Arbor day. 
Si pensò infatti di dedicare un giorno all’anno alla piantagione di alberi per creare 
una coscienza ecologica nella popolazione e per accrescere anche il patrimonio 
forestale del paese.  
 

E in Italia? Negli anni successivi la festa si diffuse anche in Europa e nel 1898 la prima 
“Festa dell’albero” fu celebrata anche in Italia, con lo scopo di infondere nei giovani il 
rispetto e l’amore per la natura e per la difesa degli alberi. 
 

Nel 2010 fu poi istituzionalizzata la “Giornata Nazionale degli Alberi” da celebrare il 
21 novembre di ogni anno. 
 

La “Festa degli Alberi” oggi rappresenta un importante strumento per creare una 
sana coscienza ecologica nelle generazioni future, che si troveranno ad affrontare 
problemi ed emergenze ambientali sempre nuovi e su scala globale. 

 

B. Crea un questionario per questo testo informativo; per ogni capoverso 
scrivi una domanda pertinente.  

            Le domande saranno otto. 

                                                             
GLI ALBERI NEI RACCONTI E NEI VIDEOGIOCHI 
Oggi nei racconti, nei videogiochi e nei cartoni 
animati è di moda dare vita agli alberi. Essi possono 
essere buoni o cattivi, grandi o piccoli, forti o deboli, 
ma sempre molto fantasiosi. Conosci, per esempio, 
il “Platano picchiatore” di Harry Potter? 
Quali altri alberi “fantastici” conosci?  
C. Disegna qualche albero della tua fantasia dandogli il nome appropriato.   



Terra di Betulla 
 Eah  Eah  Eah  Eah  Eah  Eah  Eah  Eah  Ah! 
(3 volte) 
* Bunghidiadi bunghidiadi bunghidiadi. Bum! 
(2 volte) 
 
Terra di betulla, valle del castoro 
là dove errando va il lupo ancora. 
Vorrei tornare ancora sul mio bel lago blu. 
* (2 volte) 
La mia canoa scivola leggera 
sulle lucenti vie del grande fiume. 
Vorrei tornare ancora sul mio bel lago blu. 
* (2 volte) 
Là sulle rive del grande fiume 
voglio piantare ancor la mia capanna. 
Vorrei tornare ancora sul mio bel lago blu. 
* (4 volte)  
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